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Doc. 012 
1a   LETTERA A NUCCIA di Daniela Borgo 

Campoleone 9 – 9 – 1996 

Buongiorno, cara Nuccia. 

Sono Daniela, una ragazza di 19 anni. Devi sapere che sono molto affezionata a Radio Maria. 

Questa magnifica emittente utilizza i dolori, ma anche le gioie e i discorsi della gente per pregare, 

meditare, far conoscere la Parola di Dio ed aiutare…. 

Dopo 2 anni finiti male (a scuola) e una crisi generale, ho sentito il bisogno di poter contare su 

qualcuno…L’amico, di cui ci si può veramente fidare, è il Signore. Lui non tradisce mai. Vorrei 

cominciare un cammino di fede…. Il 5 ottobre vado a Roma per l’incontro con il papa di tutti i gruppi 

di preghiera di Padre Pio. Spero che la benedizione del papa mi renda la vita più serena…So che il 

Signore ci aiuta a superare le croci di ogni giorno…. Ho una zia, sorella di mia madre, molto 

ammalata…Con affetto.     DANIELA 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Daniela Borgo 

 Mia cara amica 

 Rispondo sempre con gioia ai giovani, perché vi amo tutti di un amore particolare e vi porto 

sempre nei cuori di  Gesù e Maria.  

Fai bene a seguire le catechesi di Radio Maria. E’ importante conoscere la Parola di Dio, 

ascoltarla, meditarla e soprattutto metterla in pratica nella vita di tutti i giorni. La Parola di Dio è via, 

verità e vita e dona pace al cuore, libera da tanti condizionamenti e ci fa capire cosa è importante. Il 

mondo vi porta fuori strada, vi da falsi modelli, falsi idoli, non fatevi illudere. Va in chiesa, inserisciti 

nella parrocchia, anche se piccola. Tu come giovane potrai attirare altri giovani e potrai collaborare con 

il sacerdote. Pregherò per te, per tua zia, per tua madre e per tutti i tuoi cari, affinché il Signore vi 

protegga, vi guidi e vi dia tanta consolazione, tanto amore.         NUCCIA  

 

2a   LETTERA A NUCCIA di Daniela Borgo 

Campoleone 10 – 10 – 1996 

 Buongiorno Nuccia. 

sono Daniela….so che tu sei molto malata. Purtroppo, sul mio fronte, non ci sono buone notizie. 

Martedì 8 ottobre è venuta a mancare con immenso dolore mia zia. Sono uno straccio. E’ morta di 
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infarto. Ti giuro, ti scrivo con un vuoto nel mio animo e nella mia mente, un abisso, dal quale non so 

uscire. Mi è rimasta così impressa, perché andavo spesso a trovarla con mia madre. Il suo soffrire ti 

lacerava l’anima… Forse sono troppo sensibile. Spero che il Signore mi dia e ci dia la forza per dire 

che non è finita. E’ vero, fisicamente manca. I ricordi sono anche troppi, ma lei ora riposa in pace con 

Dio.  Tu, come stai? So che sei forte e non ti lasci perdere dalla cattiveria (perché col male si diventa 

pure cattivi), né dalla malinconia. Continua così. Prega per mia zia. Con affetto. DANIELA 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Daniela Borgo 

 Mia cara sorella in Gesù, 

soffro con te per la perdita della tua cara zia, ma  insieme preghiamo per lei, per te e per tutti i 

tuoi, affinché il Signore vi dia consolazione. 

 I morti non sono morti, non sono più accanto a noi, ma vivono nella gioia, nella pace e 

nell’amore di Dio e pregano per tutti i cari. 

 Non piangere, rimani serena. Prega, loda e ringrazia il Signore, sia nella gioia che nella 

sofferenza. Ti abbraccio.            NUCCIA 


